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{l pfogfamma della lista civica "santtEgidio si Muove" contraddistinta dal

cotttt"assegno:

"Cerchitt urrddiríso iclealmente in tre parti' clelímitato da una linea di coLore rosso'

i.nteramente sr,tfondo bianco' l'{etla pa)te sttper'iore del cerchio' so*nontote da' cinque

stere cJi corore giauo c.emarcate ia linee cri contorno blat, clisposte stt lívelli sfalsatÌ'

u,a rispetto atitíaltra. da sinistra ver,so destra, vi. sono Linee riprodtrcenti profili di

ntottti stilizzati. Ì'vell'a pcLrte centrale cJel cerchio in colore hbr' su due livelli' è

pyesente La. scritta "Sait'Egidi.o" sutl prí'mrs Livell.o con caratteri minr'tscc:li eccetta Ie

lettere ffs'r ed ,,8," poste in màniera maiuscola, twtte in corsivo di ti'po

contenxporunuo,; rl.t' ,àrortdo livello La scritla' "si MuoVe" riportata con glifr

riprod'ucenti scrittt,tt,a a m'no libeya con ccn.atteri minllscoli eccetto {,e lettere ,,M,, ed

,,V,,, poste in ntaiuscolo, tr.úte in corsivo. lVella pat'te tnferiore del cerchio' d'ivisa su

tre /i.vell.i., sona presenti .fig'u'e di persone cti vaii sessi Ld età tt'ttte dÌ colore mero nel

terzo superiore, satta di urrn, ,nl terzo centrale, appare Ia scrítta "{:ITTADtrl{1" di

colot,e gi.alto iuiintita,nte ogni lettet'a da una li,teà-bl' 'o' caratteri mai'uscoli; nel

terzo in.t'èriore la scritta li colore blot "Attivi e Co;NSApev.oIi" riportata con gliJi

riprodtLcenti sa,iittttra ct tno,nrt libera con ccil'atteri miniscoli in co,si'vo eccetto la

lettera "A" di "Attivi" e la porzi"oin at parola "cohtsA" d'i "colísApevoli" poste in

rnaittsc'uli",

si propone di essere la stracla maestra sui cui si muoverà la nostra amministtaz\arte

neipr.ossimianni.],nessoevidenziamoinostriprogetti'hlulerealisticiconiqrrali,
clopoh-lngf'riurrnidiimmobilisrno,voglian:rotipottut*ilComunealsuorr-roiocli
pràtug"niuta cent'rale ciella vita deila comunità'

l-,a ca,pacitàL pr:ogettuale di un,amtninistr.azione passa attraverso un'analisi accurata dei

bisogni e deile necessità della Comunità'

Ascoltare, progettare , reahzzate. Questi saranno i verbi che vogiiatno coniugafe

quotidianaro.ni* neta nostra "ziorà 
arn*rinistrativa. Ir cittadino deve conoscere íu

ogni sua iur., ii*p.ra dei suoi amministratori e deve avere certezza della Lrasparenza

cliogniattivitàarnrnirristrativa'Iltuttonellaconcretasperanzadiunl'ecuperodel
,upplrtu di fiducia tra il cittadino e f istituzione"

l,,a lista civica "sant'Egidio si Muove" ha come sua precipua finalità quella di

garantire lo svolgimento della funzione amministrativa con carattere di trasparer\za,

collegialitaedimparzial\tit,pon*,-,O"alcentrodelprograllmailcittadino'eonisui
bisogni, le sue aspettative, t* ,r" futenzialità "he 

,i'pr"!"ntuto differenti per fascià di

età e cond-izione sociale'
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L'impegno delLa lista Civica " S,ant'Egidio si Muove "' una Volta chiarnata

amministrare, deve essele quello di migliofare progfessìvamente 1a vivibilità

paese e la qualìta clei servizi offerti aiia cittadimanza'

E' in questo contesto cl-re si ir^seriscono 1e azioni mirate al control'tro de110 sviluppo

'rbanistíco, 
consentendo a,r paese una nuova fase di crescita soc'iale, cul.turale ed

econotnica, ohe sia equilibrata e sostenibile'

11 prograrnma della lista civioa "Alba Corbarese'' è stato eiaborato altraverso uno

strrcrio approfondito delre varie tematiche, una artenta an,alisi delle caratteristiche

geqmorfotrogiehe e soci,ali del nostro paese, che hanno consentito di individuare i

iettori in cr-ri è necessario intervenire'

Xl'ptogramma si divide nei seguenti SETTE GRANDI TEMI:

r)
...' gtlamclo Partecip
.È- Ana#"af€ deEli e[etii e dq-norntnsti.
{' Sqr llp{€aqione QomuEe - Cittad'ini

?} AC-QEIA PUBE{-TCA:

3) S6tsttrNTS &ENrySG{A

'3" Cprr-qtta eestionq d-e!,rÍfiuti
{" Viqilaqza su[i' abbandqqo d.eu:t]$ul[l

* Edqcaztqne ambigglqiq

"3. Gestione del vercie Putrblico
4" Eeereia

4) IVIOBII-XTA' E, SIct]REZFA;

s) coNI{ETrnYxTAi:
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" TEMA i; P.{R.T
TRASI"AREI\ZA

Bilaneio partecipato

Destinale una parte importante del $ilancio a scelte partecipate è un passo

fbnclamentaie per: la credibilità della classe politica, la quale deve neccssariamente

fare un passo indietro per consentire alla cittaclinanza aftiva di poterne fare dure in

avanti. Quali dovrebbero essere gii attori di questo processo? I soggetti legati al

te':itorio: dalle associazioni cli categoria, alle realtà del terzo settore, anche tutte

eluelle forme di libere associazionì, come i cornitati di cittadini. il bilancio e lo stato

patrimoniale del Comune devono diventare comprensibili a tutti i cittadini c quindi

clevono essere forlemente semplificati eci accessibili.

,Ara*gn"afe degii,eletfi e d'ei nsminati

Venga istituita finalmente l'anagrafe di eletti e clei nominati e sia resa facihnente

consr-rltabile sulla [ì-ete Civica.

Corx'n umÈcazione Cornune - Cittadini

E, necess,ario pubblicare sulla l{ete Civica una rubrica ooil Comune vi informa" (anche

sotto forma newsletter - con versione cartacea) che permetta ai cittadini di essere

avrzisati per tempo cielle attività s,ul territorio comunale (cantieri, manifestaziani,

pulizie strade, taglio del verde ecc.) ed in merito aile discussioni in corso che

riguardano le diverse zone della città. In questo modo sarà consentito ai cittadini eii

verificare nella specifica zona in cui abitano, vivono, lavorano l'effettivo

avanz lnento delle attività e segnaiare per tenrpo eventuali anomalie'
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TEMA 2; aCouA PUBELIeA

27 milioni cti italiani che i1 12 e il 13 giugno 2011ilanno sancitco il prima.to del

concetlo di bene cornune sulle logiche clel mercato. Lo St*tuto Comunale dcvc

riconoscere il Diritto Fondamentale all'Aequa, confet:'n * in principio della

propr:ietà e gestione pubbtrica del servizio idric<r infegra{* *.he dcre esseLe privo di

rilevanza economica.

*. Fromoz-ione dell'uso di acqua potabile comunale attraverso !'installazione, in

diversi pr-rnti clella città,.di fontane pubbliche, che distribuiscanc al-qus ilepurata liscia

e pure gassata;

o lncentiv azi,one dell'utiliz zo di acqua pubblica in carafTa nei lccaii. nelle monse

scolastiche e negli edifici pubblici.

, Acqua pubblica eertiftcataattraverso la pubblic azione delle airniisi deile acqle sui

portale istituzionale del comune;

. Dif"fusione deile fontanelle pubbliche, in par:ficolare :'rei3* are*. a grande

liequentazione pedonale con pubirlicazione di una mnppa ,sgg,i{}l:leta sul portale

comunaie, suppottata da indioazioni stradali ed infonnaticlie:

" progettaziane di una rete di raccolta delle acque piolrane i* l'.ss*.iae di clecantazione e

tìtoclepLlrazione per uso irtiguo, lavaggio strade, 'processi''tli r*cripero rifiuti e

rieiclaggio e processì industriali;

" I.centivazione dell'uso di bacini di contenimerrto delle acquc piovane per attività

incli-rstriali ed agricole:

* Impegno a rnigtricrare 1e qualità organoletticho dell'acque cosi come sgorga dai

rLrbinelti"
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Corretta gestione dei rifimti

.\it:brenre e Rifiuti sono clue tematiche strettamente correlate fra di loro. Molta parte

deii'inquinamento arnbientale è causata dallo smaltirnento clei rifiuti, considerato che

in italia ancora si adottano principaknente due modalità di gestione aitamente

inquinanti ed eticamente imrnclrali: discariche e inceneritori. La nostra non è una

posizione pregiucliziale. Siatno contro l'incenerimento dei rifiuti (o a favore deila

politica rifiuti zelo) perché la c'ombustione clei rifiuti alle basse temperature porta alla

prodr-rzione cli diossine, rnentre alle aLte temperature porta alla produzione cli

nanopafiicelie (dell'ordine dei 2,5 micron e inferiori), entrambe nocive alla salute.

Siarlo contro le discariehe perché queste pr:oducono petcolato, liquido altamente

tossico che deriva dallo scarso processo di ossigena:zione de1 ri ruto, nel 100% dei

casi clisperso in natnra, cornprorne,ttendo il territorio con le conseguenze che si

vengorlo a detenlinare a catena.

. Gestione del ciclo dei rifiuti mediante I'adozione della strategia "Rifiuti Zero", Qhe

rniri primariamente aIIa riduzione alla fonte della produzione di rifiuti, ìn

otternperanza delle leggi comnnitarie, da sempre clisattese. I rifiuti clevono essere al

centro di una visione complessiva che individui il percorso migliore per la loro

riduzione, per i1 loro riuso, riciolo e recupero. R.ealizzazione di un efficiente e

qualifìcato sistema di raccolta "porta a por1a" integrato con un sistema di

valortzzazione della raccolta differenziafa, iI cui fine ultimo sia la completa rinuncia

a1 sistema di incenerimento e 1'abbassamento della tariffa di igiene ambientale, RZ

rÌon pLro che prescindere da una maggiore consapevolezza neila cittadinanza della

stlategia R.ifiuti Zero, coinvolgendola attraverso processi parlecipativi a studiare Ia

migl i ore appltcazione possibile;

. Istituzione, in accordo col progetto "Rifittti Zero", cii un centro di studio e riciclo in

reciproca collaborazione con altri enti che già adottano 1a stessa strategia;

' Attivazione del porla a porta spinto ir:r tutti i quartieri della città, con applicazione

ciella taliffa puntuale. Eliminazione dei cassonetti stradali entro un anno in tutto ii
territolio del comune:



' Raccolta differenziata per le attività commeroiali (negozi, centri comrnerciali,

industrie, palestre, teatli, cinerna) con tariffa puntuaie anche per 1oro. Per i rifiuti
delle attirrità comrnerciali va attuato un approccio dedicato in funzione ci-el tipo di

attività. N,cn si plro trattare un ofiolano allo stesso rnodo di uno stud,io di
progettazione;

. Creazione dj un sito comunaie per il baratto e la donazione di oggetti di seconda

mano e conceclendo spazi fisici a supporto di tali attività nei quartieri;

' Cornpletamento della rete delle isole ecologiche su tutto il territorio comunale;

' "Centri clel Rir-rso", ogni isola ecologica deve avere un luogo dove vestiario, mobili,
elettrcdomestici e quant'altro possano avere una "seconda vita" trovando nuovi
paclroni; in questo senso attivare iaboratori di trashi.vare, dove pc dismessi possano

trovare nuova vita con I'installazione di sistemi operativi e software open source. Con

itr ternrine trashware (che deriva dalla contrazione dei termini trash, spazzatura e

hardwa,re, la parte fisica di un computer), infatti, si indica la pratica di recuperare

vecehi hardware mettendo insieme pezzi di computer diversi, rendendoli d.i nuovo

f,unzionanti e utjli;

. Fr,oposta alla media e grancie distribuzione di adozione di rxacchinari per la raceol.ta

cii eontenitori in piastiea ecl un servizio per il ritiro dei contenitori in vetro con o'vlloto

a rendete" e per Xa distribuziose di prodotti (pasta, sapone, Ìatte, acqua,, eccetera) alla
spina;

'Recnpero degli alimenti scartati dalla grancle e piccola clistribuzione per fini soeialj.

Ogni anno vengono buttati 1,5 miiioni di tonnellate di cibo;

' Patrocinio e contributi solamente ad inizíative a basso irnpatto ambientale" Fer le
manifestazioni pubbliche, la concessione del contribr-rto dovrà essere legata aci

un'ef.fettiva raccolta differenziata: in caso di sagre e per tutto quello che preveda

sonrministraztone di cibi e bevande dovrà essere reso obbligatorio l'uso di stoviglie,
bicchieri e posate di ceramica e metallo oppure in materiale compostabile;

. Incentivare l'utilizzo di un coÍrlpostore per chi ha un orto/giardino: ove possibile
colrlpost eollettivo nelle aree sprovviste di verde. Corapostaggio domestioo significa
elimin,are la frazione orqanica dei rifiuti di casa facendo ciò che la natura fa da

'1
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seffrpre, cioè riciclare la sostanza organicd non più utjle e restituirla in forma di
humus. Con il compostaggio dei rifiuti organici si può: gestire meglio i rifiuti di casa,
producend,one meno, contribuir,e ad una conseguente riduzione delf inquinamento,
fare dei bene al propiio orto e ai propri fiori ed, infine, ridurre le spese di smaltinrento
clei lifìuti;

. Diffusioir^e delle Fontanelle Alta Qualita;

Segna'lazione sul portale r:omunale, tramite mappatura, della presenza di corfenitori
delia raccolta differenziata e. di rifiuti speciali, anche tlamite applicativo per
srnartphone;

' Sviluppo del ter:ritorio come polo attrattivo per i1 riciclaggio, compostaggio etc.. Fer
finire, il cittadino deve avere la possibilità di conoscere il percorso dei rifiuti e oome
verranno spesi i soldi della tariffa, come pure i contributi per lo smaltimento già
compresi nel prezzo di acquisto dei prodoiti (contributi RAEE, CObtrAI, eoc). Va resa
possibile ia tracciabilità via intemet per dare informazioni su come e da chi sono
riciclati o srnaltiti i rifi uti.

Vigilamaa sull'abbamdomo dei nifiuúi

Vigileremo costantemente ii territorio per combattere il f,enorneno dell'abband:ono
incontrollato dei rifiuti lungo le strade del nostro Comune. Per combattere il
fenomeno delle discariche a cielo apcrto abusive si ricorrerà ad un sistema di
sorveglianza, condotto principalmente dagli organi preposti alla vigilanza (polizia
Locale in prirnis) ed implernentato grazie all'ausilio delle associazioni di vol.ontariato
opet'anti sul nostro terriforio.

Ecl ucazione ambientale

incentivare l'eclucazione ambientale nelle scuole, anehe attraverso la partecipazione
Cei ragazzi a setninari promossi dagli organi istituzionali preposti a.l rispetto
ieiì'applìcazione delle |*ggi in materia di tuteia arnbientaie (ARpAC-Agenzia
Regionale per la Protezione de11'Amb,iente) e attraverso l-o studio e progetti basati

'iilia Carta dclla Terra.
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Gestiome del verde pullblico

lncrenrento e salvaguardia delle aree con vegetazione, ovvero le zone nolt ancora

eclificate alf intemo clel tessuto urbano che presentano valenze ecoLogiche,

naturalistictle devono essere classifi.cate come invarianti. Tali aree eontribuiscono alla

tuteia della biodiversità esistente e contribuiscono al potenziamento della rete

ecologica locale in quanto insieme di spazi naturali e seminaturali che ne assicurano

la eonncssione. Possono essere utilizzate come: - agricoltura di qualita/orti urbani; -

zsne averde pubblico/r.rsi sporlivi; - oasi ecologiche per la protezione ambientale e la

oonservazione de,l I a biodiversità;

" Manutenzione ordinaria dei ver,de eon criteri ecologici, indirizzata al rispetto delle

specifieità biovegetali del1e piante, contrariamente alla gestione attuale non

sostenibile che prcvede potature sistematiche a danno dell'intera chioma;

. R.icorroscirlento dclle aree a verde pubblico come palrimonio e ricchezza

deli'ambiente urbauo, riqualificando il loro "status" di seurplice arredo utbano,

attualmente suseettibile di ogni tipo di trasforrnazione;

. Redazione di nn "piano del verde" (strumento di pianificazione integrativo a1la

piant{tcazione urbanistica locale, contenente una visione strategica clel sistema del

verde urbano e peri-urbano). La progettazione degli spazt urbani non puo prescindere

da tutte le funzioni apportate da11a presenza del verde e in ogni futuro progetto

urbanistico \ranno considerati tutti i benefici economici e le funzioni apportate. E'

necessario attuale una strategia per la conservazione della natura urbana. Deve essere

promossa un'adegnata comunicazione del ruolo e dei benefici del ve,rde attraverso

pubblicazioni e il coinvolgirnento della popolazione locale anche mediante 1o

strumento del I a partectpazione;

" Isriruzionc cii "passeggiate ecologìche" periodiche dove i cittadini annati di scope,

palette e br-rste per la clifferenziaziane dei lifiuti, in prirna persona ripuliranno le vie

percorse e il velde pubblico dai rifiuti che, trel1e r:accolte ordinarie, non sono

recuperati dagli operatori ecologici. L'olrbiettivo primario è quello di sensibil\z,zare Ia

cittaclinanza su1la qnestione ritir-rti, mostrando il nostro impegno nel tenere pulito il
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nostro Comune' Il nostro tetritorio e il bène piu prezioso che possiede la nostra
comunità ed ha in sé ocoa:sioni'di srraordina;i;il;r";;. ;.;;;;;;il;*;;;
trasmesso alle future genetazioni. - a

BnengÍa.......l.......'......:.,:
I l.Azlonl dr progràmrna: :

l. Avviare un piano energetico pornunale;

2' Avviare rtm censimento degli edilÌci pubblici per valutarne la prestazione
energeti,ca;

:

3' Inclivi:duare gil interventi' di miglioramento energetico e quantificarne i benefici
economici;

zt tr ..4- Fare ricorso, dove possibiie, a fonti di energia rinnovabile;

s alStincare le spese di inteivento e sti,mare un piano c'li rientro tenendo presenti i
contri buti coinuniHri;

::,. ' '

6.Prom.r-roveicu1tura'ae1l:'rmri.razlo*atb..'oe,l.1,energià:.......

7' Introduru; té*"or"gie, innovatire '. le larnpade a rp1y. ;afi;ffi
pubblica e negli edifici pubblici;

f,r8' Favot'ire la biqedi,li ar-e pensare i nuovi edific;i con iL oo'cefto,d,,è.g]i,eco-quartieri;

)' Controlii sulle nuove costruzierni private; per il rispetto delle norrnative.



TEMA d: Raoslrrra' p sr.cunnzzA

Sicurezza stradale Riteniamo semplicemente
morire o rimanere gravemente feriti per le
pedoni o ciclisti.

inaccetta,bile che si debba continuare a

strade, parlicolannente pericolose per

Di prirnaria importanza, nelle zone residenziali,l'introduzione clel limite cli veiooità
di 3Okrn/h, oome accade in irr*oltissirne città europee e non solo.

Proponiairo le seguenti soluzioni:

e Zone 30-: r'iduzione veloeità in ambiti residenziali, specialmente nei quartieri ed in
prossirnità delle scuole; questo al fine di separare il trat.fico cli attlaversamento cja
quello di clistribuzione e di accesso alle zone residenziali, aurnentandone vivibilità e
stourez,zariducendone i rumori e rischi;

o protezione dei pet:corsi pedonali con partieolare attenzione alla cura clella
segnaletica degli attraversatnenti e alla lor:o illuminazione nelle ore notturne;

e sviltrppo e raziotralizzaziane dei percorsi ciclabili per 1a creaziorre di una rete
unifcrme che ga,rantisca facili e sicuri slrostamenti :

8 progressiva trasformaziane dei percolsi pedonali esistenti in percorsi aecessibili ai
prrrlatori di handicap intervenendo ogni qualvolta si proced a alla rnanutenzione
straordinar,ia degli stessi;

e ccrntlolli neirati alla sicurezza.

Fer quanto concell1e le competenze clell'arnministrazione, ovvero ja Folizia
Municipale, proponiamo le seguenti soluzioni:

s maggiore presenza della polizia rnr"rnicipaie;

CI ullità operative in tre distaccamenti territoriali (es. Sant'Egidio Capoluogo, San
l-orcnzo e Orta Loreto):

e analisi dei oarichi cii lavoro amrninistrativi della poliziamunicipale privilegianclo la
pr:esenza sul er:ritorio.
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?le rrressa

Parlare cfi connettività è come parlare c1i stracle, rotaie o comunque di infrastrutture
cÌrc- ci permettonci di muoverci intellettualmente, lrloi di s-ruigìaio si Muoveconsideria*ro l'accesso garantito al web un obiettivo cia perseguire affìnché la reteclir''enti reaimente accessibile a tutti i cittadini. Realizzeremo un progetto free wifi conIa realizzazione cli hotspot prese'ti su tutto il n:ostro territorio.

Proposte:

e SviluPPare una rete proprietaria wiFi che copra la rnaggior parte del comune disant'Egìdio del Monte Albino; tale rete pennetterà f infegr azione di servizi ditelegestio'e, telecontrollo e connettività per ia cittadin 
^nza 

aon un vantaggiosorapporto costi/benefi ci ;

e Incretnenfare il numero di cittadini capaci di usare, anche in modo elementare, lenuove tecnologie inf,ormatiche, attraverso progetti di formazione ed eventi con ilcoinvolgimento delie associazioni di promozione del softwa'e ribero;

e Accorciare ia distanza tra P.A. e ii cittactino, favorendo l,uti lízza dipiattaformeir-rformatiche attraverso il wEB che consentano di istituire un rapporto più cliretto traloro.

Alcr-mi esefirpi: streaming video (con archivio per ricerche successive) cii ogni attivitàalf itrtemo del cornune: le riunioni dí giunta, delle varie commissioni o dei vari tavolidi lavoro etc" '; portale c'ti proposte del cittadino dove lo stesso può daresuggeriinenfi, portare id.ee o effbttuare segnalazioni all'amrninistrazione pubb,lica ereclerne l'iter ed il risultato in tempo reale; aumentare la quantità dei servizi on ii'e e:otenziare i già presenti così da rendere piu semplice e snelio il lavoro degli ,ffici:reposti così da rendere il rapporto con il pubbiico piir qualitativo dove neeessari:o;
.ntegrar"e le banche dati dei differenti servizi comunaii, delle partecipate e 6e11etgenzie che lavorano sul territorio. Questo permetterà ad esernpio di evitare atti clirrgiustizia sociale che molto spesso vengono compiuti pe' mancan za di informaziani"
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Frernessa

Mentre la burocrazia e gli interessi globa,ti stanno tranclenclo dal mercato rnigiiaia eli
piecoli procluttor-i, il consumatore, spesso inconsapevolmente, continua a subire
modelli di pr:oduzione del tutto inadeguati a garantire genuinità ed afJrdabiiità clei
e ibi. Decine c1i coltivatori, allevatori, pastori e artigiani devono essere messi i' graclo
cli protegger:si dall'attacco delle logiche economiche e dalle regoie di r-rn mercato
glabalizzato cucite sr,rll'agroindustria, al fine di difendere e svíluppare la libera
lavorazione dei prodotfi, l'agricoltura contadina, f immenso patrimonio clei saperi e
dei sapori ciella nostra meravigliosa terra, di potenzialità e qualita uniehe al mone;o.
Qr-resto è un problema che riguarda tutto il territorio italiano, percio anche la nostra
città e provincia. Per tali rnotivi quindi, i',Amministrazione locaie dovrà ris,ltare sia
lo strumcnto propositivo e attuativo per un aecesso aila Terra, tutelandola coire
"Eene Comune" al pari dell'acqua, e ad una Agricoltura.,genuina,,più libera e a 1cn
zero second.o metodoiogie naturali come il o'biologico", la "biodin amica', e la
"'pcrlrlacultura", sia quello di divulgazione per una vera democrazia del cibo come per
tln sostenibile sviluppo eeonomico a salvagu:ardia deli'ambiente. euanti giovani
hanno il desiclerio di iniziare un'attività Agricola, ma ne sono tagliati fuori, a causa
elell'iiÎpossibiiità di acceciere ad un adeguato contributo economico ch,e permetta cli
aequisire terreni, casolari, moltissimi spesso abbanclonati, dapoter recuperai.e e far
rinascere. Con questo concetto di Agricoltura si inlende stitnolare e contribuire per
una saggi'a rilocalizzazione e rivitalizzaziane della nostra Comunità, mettendo al
centro il Lavoro clei Campi, I'Economi:a locale, e sopratúfito la Socializzaziane,
proi'llLloveirdo il ritorno ad uno stile di vita piu sano e solidale. Questa nostra proposta
pefianto, da considerarsi certo una nuov a rivoluzione culturale, forte e necessaria,
potrà creare migliaia. di posti di lavoro ed una nuova spinta ad un consllrno locai* più
oonsapeYole e genuino, scongiurando f invadenza delle ru*ultinazionali
agroalimentari.

Un aspetto importante su cni punterà ia uostra Amministrazione sarà queìlo cli
favorire la costituzione e 1o sviluppo di filiere corte che facilitino ia
conrnrercializzazione in loco dei prodotti tipici, in parricolare I'Arancia e gli Agrurni
in genere, mediante la collaborazione ed il supporlo dei gruppi di aequisto soliciali e il
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zerÒ già sperimenrari in arcuni comuni.trueressante la possibilità di promuovere e ,sostenere una filiera articolata ,upur* intuturo di riuscire a sfruttar. r. opporruntrà ,r;;; ouìt; ;;;;;;;'Europea cheriguardano la genuinità di.determinati prodotti tipici dotandolj di una particoiare
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.---r r...^ r\rDrrrrì nETT,TTn\{n deve avere laLa prattca dello sport è un DIRITTO DELL',UOMO. Ogni individuo

pouritritita di pratioare 1o sport SEI'{ZA cliscrimirrazioni di alcun genere e ne1lo spirito

oti*prno che esige mutua comprensione, spirito di amicizia, solidarietà e fair play.

chiunque abi:ia conosciuto lo sport, colne impegno inclividua,le o di squadra per

ottenere un obiettivo prefissato, è un individuo in grado di iavorare per ottenere

obiettivi comuni e ià grado cli rispettare i risultati ottenuti con I'impegno e la voiontà

di altri (eomunque concittadini ecl appar"tenenti alla stessa "squadra")' Sport è

sinoninr,* di salute e sooialità e, non ultinlo, anche occasione di sviluppo economico'

tui:istico e lavorativo. l.{onostante la grande tradizione sportiva cittadina negli ultimi

ar:rni questo ambito ò finito, come tutto il resto, nelf immobilismo e neif incurta' La

lista ,,Sant,Egidio si Muove" s irnpegna a risollevarne le sorti a tutti i livelii"

,AZiOb{I D{ PROGR.Ah4MA

Tl ruolo del Comune è principaimente quello di tàvorire la pratica sportiva'

Dir"fondere un-a cultura di sport tr,a i cittadini favorirà poi anche tutte quelle strutture e

soeietà che fanno clello spoil un lavoro'

Proposte:

a Introduzione di un sistema di valutarione dell'uso degli impianti sportivi e ricreativi

cornr-rnali clati in coucessione;

o Riqnali eazione dolie aree cli verde pubblico con semplici impianti (porte, eattestri,

atti,ezzi) e manutenzione di quelli esistenti;

* Promozione detrie collaborazioni tra scuoie e società sportive;

o Frermozione e incentivazjone di grandi eventi sporiivi nelle sttutture esistenti;

e promozione dell'attività sportìva per il mantenimento cletrle autonomie e clelle

capacità funàionali e aerobiche (ballo, ginnastica soft e posturale, cantminate ela

nuotate e/o gite in bici colLettive) nei centri diurni per anziani.
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Ognuno di'r4ueÈti':p'unti,,,,n e$s,itit oelf i prescÌndibile contributo dei cittadini di
Sant'Egiclio del,MonteAlbíhoàcui; i si, ci affidìamo.

S.Egidio l,t.À.'1sni;'tlfi ' ile:jfia (Lisra civioa "Sant'Egidio ,si Muove")

I sottosmittori

1. Giovànni'Nappi

^ ; ^^ :i2. Raffaele Feriaioli

4^ln3. Carmela Ferraiolì

A A ! ri A I4" Aniello Grintaldi

5. Vrncenza Senatore

. 6. Giosué Attianese

J, ArrdreaVfi1o,

8. Francesco Esposito

g;'r ,,i, ,ia,DeROSa '

: ::. , ',, Lì. .:: ,.

I0" Francesca V,i,gorito
'

11. Gianluca Esposito
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